Parrocchia Regina Pacis - Gela
La preghiera: Ricerca attiva travolgente

Introduzione
Dio parla anche in ciascuno di noi, nel silenzio della nostra coscienza. Ora attraverso la gioia e la pace interiore, ora attraverso la sofferenza, il vuoto, la nausea o il rimorso. Nella coscienza di ciascuno Dio spesso si fa trovare più volentieri. -Chi ascolta la coscienza cerca e ascolta Dio. Farse più del trappista o dell'eremita. Occorre prendere consapevolezza della presenza di Dio che ci scruta dentro e ci segue sempre, in ogni evento, circostanza, gesto, sentimento, barlume di vita. Così l'ascolto della coscienza può diventare preghiera.
Preghiera iniziale
Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza e mi inviti all'incontro con te.

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi apostoli, perché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.

Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore, perché lasci che mi guidi alla scoperta di tutta intera la verità su di Te e su di me,

e perché le permetta di trasformare la mia vita.
Fa', o Signore, che non ti opponga resistenza; che la tua Parola penetri in me
come spada a due tagli; che il mio cuore sia aperto; che il mio occhio non si chiuda; che il mio orecchio non si volga altrove, ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto. 
O Padre santo, "tu sei luce e vita: apri i miei occhi e il mio cuore

perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola e perché le permetta di diventare luce che orienta le se sete della mia vita di credente.
Dal Cantico dei Cantici 2,17-3,4

Prima che spiri la brezza del giorno e si allunghino le ombre, ritorna, o mio diletto, somigliante alla gazzella o al cerbiatto, sopra i morti degli aromi. Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l'amato del mio cuore; l'ho cercato, ma non l'ho trovato. «Mi alzerò e farò il giro della città; per le strade e per le piazze; voglio cercare l'amato del mio cuore». L'ho cercato, ma non l'ho trovato. Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l'amato del mio cuore?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l'amato del mio cuore. Lo strinsi fortemente e non lo lascerò finché non l'abbia condotto in casa di mia madre, nella stanza della mia genitrice. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 44 - Resp. Io ti offro la mia vita, o mio Signore, io ti offro tutto di me 
Effonde il mio cuore liete parole, 
io canto al re il mio poema. 
La mia lingua è stilo di scriba veloce.
Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, 
sulle tue labbra è diffusa la grazia, 
ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 
nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte,
avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 
La tua destra ti mostri prodigi: 
le tue frecce acute colpiscono al cuore ì nemici del re; 
sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 
è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l'empietà detesti: 
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato con olio di letizia, 
a preferenza dei tuoi eguali. 
Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia,

dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre. 
Figlie di re stanno tra le tue predilette; 
alla tua destra la regina in ori di Ofir.
Dal Vangelo secondo Luca 10,35-42

Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

"Esiste una preghiera biblica che ha connotati più particolari, assimilabili alle modalità che la Bibbia ci descrive quando parla del rapporto d'amore tra le Persone della SS. Trinità. Preghiera intesa come ricerca attiva, dinamica, irrefrenabile, travolgente della Persona dell'Altro. È questa la preghiera del cristiano. È questa la preghiera del consacrato. È una preghiera attiva, dinamica, irresistibile, contagiosa. È questa la preghiera della contemplativa Maria di Befania. Luca osserva: "Maria ... sedutasi ai piedi di Gesù ascoltava la sua parola". È una preghiera attiva perché Maria sta in ascolto del Signore, perché si fa cercare da Lui, si fa fermare, parlare, guardare, si fa fare da Lui in maniera cosciente e libera. È questa la preghiera di Maria di Nazareth. L'angelo la trova in preghiera. Lei ascolta, discute, acconsente al volere di Dio e dice: "Avvenga di me quello che hai detto". Anche Maria di Nazareth si fa fare dalla Parala di Dio in maniera cosciente, decisa e decisiva. Maria cerca incessantemente, instancabilmente Dio come l'assoluto, la meta, il tutto della sua vita. Come Maria, i discepoli del Signore Gesù sono chiamati ad essere i «ricercatori» di Dio. Chi si consacra all'Amore non vive se non che per la Persona amata a cui orienta e dedica interamente la sua esistenza. Senza Dio la consacrazione è fatua, vuota, stancante, senza senso, demotivata, scialba. Chi si consacra all'Amore é impaziente di cercare, contemplare, servire Dio come Persona amata. Non sa vivere senza sentire Dio come il "perché" della propria vita.

(A. Fallico - "Ti condurrò nel deserto")
- Quanti minuti impieghi per la tua preghiera quotidiana, la lettura della Bibbia, o altra meditazione che ti è più congeniale per incontrare il tuo Signore?

- Mentre preghi riesci a programmare la vita di carità, il servizio crismatico secondo la chiamata che hai ricevuto da Dio?

- Quando lavori ti senti di essere in preghiera per la qualità dell'occupazione che svolgi e per la certezza di procurare sempre il bene comune?

- La celebrazione Eucaristica occupa un posto importante nella tua vita di cristiano, pensi che ti possa autogiustificarti per eventuali tue assenze nella Comunità Eucaristica?

- Il papa ha raccomandato a tutti la preghiera del Santo Rosario. E' una delle tue preghiere di personale contemplazione o ritieni che non è cosa per te?

Interventi e dialogo
Preghiera Finale

Solo: 
O Signore, qui con te c'è soavità e conforto;
Qui, con te, dolore e pianto hanno le loro dolcezze.
Tu mi hai dato la vita dell'anima, me l'hai donata immolandoti su una croce. Tu nutri la mia mente con i tuoi insegnamenti.
Tu nutri il mio spirito col tuo Corpo e col tuo Sangue.
Da te mi viene l'aiuto contro il male. Da te mi viene la luce per conoscere il bene. Qui, presso il tuo tabernacolo santo, trovo serenità e pace.

Tu sei l'amico più sincero. Tu sei l'amico più fedele.

Tutti: 
"Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! L'anima mia languisce e brama gli altri del Signore.
II mia cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa; sempre canta le tue lodi". Solo: 
E il profeta non poteva entrare nel Santo dei Santi:

mentre io posso avvicinarmi alla tua maestà divina, o Signore. Signore, Gesù, libera il mio spirito dalle cose terrene

per rispondere al tuo invito: "Gustate e vedete quanto è buono il mio Signore".

